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Molte ombre 
sul futuro 

della Giunta 
Le gravi accuse dell'assessore alla Sa­
nità — Oggi la verifica per la Regione 

Dalla nostra redazione 
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Hi a c c e n t u a n o le diff icol ta 
p e r l a g i u n t a DC. P S I , P S D I 
p r e s i e d u t a da l s i n d a c o Car­
inolo. Bcoma e d Aletta l ' a n n o 
h'-orso su l la b3se d i u n ac­
c o r d o p r o g r a m m a t i c a con il 
P C I . Allo f ine del l 'u . t lmH 
t o r n a ' a de ! Consigl io comu­
n a l e l 'assessore al a K i n . t a . 
{Sebastiano P u r n u r a . s e c o n d o 
(le>h ele t t i n n l ' . i list'i rie 
( d ' i i a m e d e s i m a onrrt n t e , 
«i!Ulr ' ,o't iMn. c h e i^i',j-> la v 
pre to r ia prov.cieial'e del p i r 
t . t o i s: e riune-.so .aii'. ' .an 
rio giovi a c u i s e di immob. l ' ­
u n o a l . ' amin ' i ì ' . v r . r / ' one d . 
cu : fino a ici\ i\:e\A 'a'.t '> 
p a r t e . L'episodio (ivv.oiif- :n 
e o i n c d e n z a con ru l t . i nu ri.-
ìuos t ruz .one de'.! '.nei/., i d •!-
la g iun ta sulle que-,t :on. no­
d i . : del l 'avver i . re d i Palei-
m o d a " s c e n a m i r e - f a t ' a 
dag l i ummin . s t . r a to r ; d a v a n t i 
«1 governo re^itAiale ne l cor­
so della ì a r n i o n e di .eri p.-r 
11 p roge t to ob .e t t ivo per l 'art i 
m e t r o p o l i t a n a , u n o dei .solen­
ni impegni , ques to , r iconfer­
m i t i con l 'ordine del g io rno 
v o ' a t o da l con.-i.slio nel re­
sp inge re le dimiKsir.n: dì '«eo­
li i rdo Sc ia sc i a ) . 

L ' a n n u n c i o del r invio a ria-
t i da des t i na r s i del conj-iv.-,-
fi» provincia le d'e f/etta, in­
t a n t o , u l te r ior i ombre .sulla 
s . tuaz ione po l i t i c i c i t t a d i n a . 

« G l i u l t imi ep . -odi — h a 
d c h i a r a t o il c o m p a g n o Nino 
M a n n i n o . s e g r e t a r i o de l l a Fe­
d e r a z i o n e — c o n f e r m a n o l'ur­
g e n z i di una i n n o v a t a ini­
z ia t iva . c o m e qu"l!a c h e a b 
b . a m o propos to asili a l t r i p ir-
t . t i i l l u s t r ando p u b h h o a m e n -
t " c o r n i la le l inee de l p r ò 
Ret to ob ie t t ivo ,. M a n n n i o si 
r i c h i a m a a que.vo p ropos i to 
ol r ' -cente d o c u m e n t o - l e t t e r a 
inve i to da i so r a.isti a! PC 
p a l e r m . t a n o sul le ques t .o in 
de l la pol i t ica c o m u n a l e , vol­
t o i def in i re u n a posiz ione 
u n i ' a n a per il r i l anc io de! 
1'.'.lizzativi del C o m u n e sui 
p rob lemi del la c i t t à . I ! segre 
t . t r io c o m u n i s t a ha -oir.iun-
e. i to a n c h e pe r i p r o s a m i 
g iorn i u n a mte . i s i i i c az i cne 

dei cf,n?,it ' . oo.i : < ' j inpa^ni 
-oc .a i -: . p" r -.tub .re u.1 i li­
n e a u n i n r . a fra le a l t r e for­
ze d e m o c i a t i c h e . 
. I n t a n t o è f i s sa to p c do­

m a n i , vene rd ì 2a febbra .o , , 
• r incon t ro t r a i sei p a n . t i 
de l l ' in tesa p r o g r a m m a r a r? 
giona'.e- « TI f a t ' o s t e s o c h e 
a b b i ' i m o ch i e s to ques to in 
cont i o — h i d ich ' a r - a ' o il 
r o m p a arno G.o. ini P e r e i , v. 
{•e sc i rc - rono r e e o n a l e d •'. 
P C I — . - i cn i i c i <-he n r n s i 
m o soclcli-éif: d; come v.ni­
n o le C K ' . L 'az ione del <i<> 
v e r n o e .v.-it i debole e n. n 
incisiva, : r i t . i td i .--. .~ono a • 
r u m u ' a t i . le m a ' l \mp .L ' i / " 
com:iT""iiio a s o m m a "si. A 
t u f o c.ò j . è . ing iunto anel i - ' 
l ' e l emento pa ra l i zzan te de . t 
qucs t . onc del u n .-..dente d •! 
Banco fii Sic. l ia ». 

A quo-uu p u m o — prosegue 
Pai ini - - e nece .—ino aver- ' 
c h i a r e / z a . « Q u e s t o q u a d r o 
pò itieo - e cioè Tinte- i prò-
t i ' . ammat ica — va m a n t e n u 
to. a n c h e .-.e s r i m o a ! t r - - i 
c o n v . u t : c h e fino a q u a n d o 
n o n S' a r r i v e r à il'.a s o l u / i o n " 
del cioiano dell'autonomia 
non vi =aia p i ena r i sponden­
za n r i o e h " m a t u r a nel p io-
fondo <lella Sicil ia. V o c i a m o 
d i r e però — ha prosegu i : > 
Par . s i — a n e l i ? in r isposta a 
ro lo ro i qual i t e m o n o effet­
ti d i r o m p a t i d a ques to in­
c o n t r o e d i nos t r e n e t t e po­
sizioni pol i t iche c h e lo svi­
luppa p '.-atavo ne! qu u l ro po­
li t ico a t t u a l e è c o n d i z i o n a t o 
a l l a rea l izzaz ione de i conte­
n u t i o r o . ' r a m m a t . c i 

« Non e. pilo essere d u n q u e 
d iva r io t r a q u a d r o pol i t ico e 
a t t u a z i o n e del p r o g r a m m a . 
S e n z a a t t u a z i o n e de-'li im­
pecil i e - e v i un nuovo mo­
d o di gove rna re , :1 q u a d r o 
p o i i t e o , a! di là delle eti­
c h e t t e . r i sch ia di d i v e n t a r e 
u n ' a l t r a co -a . Allora — eon-
e ' u d e P a r i s : — e bene chiar i ­
re ie cose in t e m p o per assu­
mers i o g n u n o le p ropr ie re-
.-pon.iab.li ta: c e r t o la Sicil ia 
c r e i non ha bisogno di u n a 
rn.- i d. governo, m a di u n a 
m-i.-j.va az ione del governo e 
«Ielle forze po l i t i che . Ma c.ò 
n o n d i p e n d e solo d a noi >». 

PESCARA: BISOGNA UTILIZZARE !N MODO DIFFERENTE 

LE SOMME A DISPOSIZIONE PER L'ASSE ATTREZZATO 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 24 

Insoddislolto il PCI per l'andamento delta riu­
nione che si è svolta a Roma la settimana scorsa, 
in merito al completamento dell'asse attrezzato. In 
un documento di una cartella e mezzo, la federa­
zione del PCI la presente clic l'incontro tra il penta­
partito e il ministro della Cassa per il Mezzogiorno 
non ha purtroppo portato a risolvere i nodi dì fondo 
delta controversa questione. 

La decisione, espressa già nel documento pro­
grammatico dei cinque partiti, di operare per un 
utilizzo diverso dei restanti linanziamenti, non ha 
trovato buona accoglienza presso la Cassa, che sem­
bra decisa a proic-juire la costruzione degli svincoli 
di piazza Unione e di quello all'altezza della Capi­
taneria di porto. 

li PCI ribadisce nel comunicato i motivi di fondo, 
di carattere politico ( t La gravità della situazione 
economica, la necessita della lotta agli sprechi e alie 
opere inutili, la consapevolezza di una scria politica 
di austerità, richiedono manifestazioni concrete di 
responsabilità a tutti i livelli », e detto nel docu­
mento) ed urbanistico, che impongono il dirotta­
mento delle somme stanziate. 

Si ribadisce inoltre il concetto, già altre volte ma­

nifestato pubblicamente dal PCI, che le scelte, a 
suo tempo latte, arrecherebbero gravi danni al 
tralfico, alle possibilità turistiche e della pesca. A 
quello proposito, a Pescara « si dice » che i pesca­
tori abbiano espresso scric preoccupazioni in merito 
all'attraversamento fluviale all'altezza del porto, che 
aggraverebbe i già pesanti problemi di agibilità del 
porto canale. Se non si prenderanno decisioni di­
verse al più presto, e probabile che i pescatori ma­
nifestino pubblicamente e vivacemente il loro mal­
contento. 

Intanto i lavori dell'asse proseguono, nella dire­
zione del progetto originale: è proprio la struttura 
portante degli svincoli contestati ad essere in uno 
slato più avanzato di lavorazione, mentre la parte 
più a monte si trova ancora ad uno stato semi-
iniziale (alcuni piloni si alzano da terra di appena 
un metro). Perciò il PCI, concludendo il suo co­
municato, « invila le altre forze democratiche a pro­
nunciarsi con urgenza, prima che sopravvenga uno 
stato di latto compiuto, augurandosi che, sulla base 
di una serena, obicttiva e realistica valutazione, si 
possa trovare concordanza su scelte e soluzioni. 
che (...) andrebbero nella direzione richiesta dal 
momento politico ed economico ». 

Nadia Tarantini 

CAGLIARI - Domenica la conferenza d'organizzazione della FGCI 

Centinaia di giovani discutono 
di lavoro e piano di rinascita 

Verso la conferenza regionale — In tutta l'isola olire centomila senza la­
voro — Come uscire da una situazione che diventa ogni giorno più drammatica 

Chiesto un censimento dei posti di lavoro 

Delegazione delle leghe 
dei disoccupati incontra 
rappresentanti dell'Ars 
E' stata illustrata la piattaforma elaborata 
Il saluto del compagno Pancrazio De Pasquale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24. 

L'unità ch'i tv.ovani per 
cambiare la Sardegna e l'I­
talia: questo il tema della 
conferenza provinciale di 
organizzazione della FGCI 
che si aprirà domenica nel 
salone della sezione comu­
nista •* Corda > di Quar ta 
con la partecipazione cL .»'.-
cune centinaia di delegali 
e invitati provenienti dalie. 
5ederazioui di Cagliari e 
Suìois. La reiaz :one intro-
utf.va sarà svolta da! com­
pagno Walter Piludu. ch'I 
direttivo delia federazione 
giovanile comunista cag'.i.i-
r . iana. 

L'assise dei mova ni co­
munisti . che si tiene r i 
preparazione dell'imminen­

te conferenza regionale. 
cade in un momento diffi­
cile per le nuove genera 
zioni cagliari tane. Un mo­
mento ricco di fermenti e 
di tensioni. 

La disoccupazione giova­
nile d.'.aga. ed e certamen­
te ia causa principale del­
ia protesta, talvolta scom­
posta e senza sbocchi va­
lidi. che si svolge in forme 
.-empre più drammatiche 
nelle cit ta, ne; centri mi­
nerari. nelle zone interne 
ed in primo luogo nell'uni­
versità e la scuola. 

L ultimo censimento .vai 
numero de: disoccupati. 
inoccupati, .-olìoccupa;; al 
di -otto d-i t rent 'ann: . ha 
rivelato cifre paurose. A 
Cagl :ari circa 50 mila, coni-
pless.vamente. in tut ta V 

isola. 1155 mila. I diploma­
ti e laureati alla ricerca di 
una prima occupaz.on * 
nella sola e t t o di Cagliari. 
superano le HO mila unita. 
Ecco le origini del males­
sere dei giovani. 

Coni-- superare questa si­
tuazione drummat.ca'.' Al­
ia domanda ha risposto il 
compagno Massimo Pal­
m i - . segretario della FY-
dera/ 'one cov m ì e comu­
nista d. Cani.ari: Ì nelle 
t e ; elaborate per la nostra 
conferenza d: organizzarlo 
ne. durant • !-• r.un.o.i: 
con i cv.mpae.ni e .v.nip.t-
t iz/ant: nei creol i della 
c i f à e della provincia. 
:. Ile 111 llì.lt .-* f/.Tn". un -
t a n e ai vari ! velli, in o 
ani momento del dibatti'-» 
tra 1-' nuove generaz.on". 

ì d ca?o la 

0 dito nel!' La coda 

dell'indiano 

U cìiunnmm 
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fronte muri e hai heche e ir.lru cui si 
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j'.ti r.e.-.i:.r.-:.'Arr.ra^t% si p:n;:arn. ci:r.:,Ti /. Icr.citir.i ::::. 
lati, viiaìcai} ffn o.^in-.a all'enarjin.i;:one. si cornp.jc 

di essere degli esclusi. 
spellaci)'.'') e :m:z *-irta d: ' bu'^ 
a r.essum: In mancanza di vu 

ir.d:am fa<:.U: n:xirt-m-i c>n la c-vij '. 

ci er » 
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r . i i ) 
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n'ani.e, 
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ài 

ir-: 

:h:.< il.ulti 

rari :*i.ir:r<ir; : <; 
s!<i rii'aii >:^:-.' 

r:n*jc 
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!V'C 

e<7 t-'lt ' 
elr.ì ii,ardici 
;;!i rcr ecc 

.i :er.a > :; f ." -c: i r .n\<o 
che sognano la rico-i 

e>> > di demagogia e 
per ia mancanza ai tace. 

K" accaduto a Lettere, p'ima. 
Volevano fare una specie di * bailagì 
arrivare alla conquista del v fortino me. 
rr.ente canu t i , c r a c quelle e >nlroUqure 

e a InùCT:er'a. 
ia degli evaci-.a 

:o »; sono 
bu 

'.•'il. 
i '. ed 
mala 

T ' > - « 

cflli7fi> ;! 

.«i <jo*«ittc.-ar;o anni addietro a i trucchi dt s 
dei western ttpo * spaghetti all'Italie 

Chiudo Varanspettac >lo e 
di Cagliari t o n a ad cs<ere 
e di C i i i " . ini? vi'.e^lra nel 
fruiVo e — ri,:»".,*c n > — <;i --contro, .-e e n .v . 
serie per aprire d d.alugo e fir prendere 'a 

Chi non e d'accordi. pu> se~,pre d'<scit 
gere l'applausi ai auilU. Ver' VI-J creda n> 

: . ' . • idee. 

i ". 
s:>. i ' i > 

in »'7o 
un ccn 

••cir.a man > 

l'unire- <:U'i 
di àihallil'i 
:r,i di em 
.»'<ir/i e >c 
r<7cj une 
re e ri vii 
ottenere il 

consenso della gioventù Ceri: errori nnn hanno Rigato e 
n m txigano. Ammiccare l'indiano e un errare nella ziro 
spettivi m i refill degli interessi di i»nrrifo. r i a e soprai 
tutto un errore nella prospettiva più generale dello svi 
luppo di un movimento democratico che !jfili;.*i la carica 
di proie.-ta dei giovani versa obie t t i l i posatici e >r-'.'fe 
real i . 

rtPniamo 
da g.u.-".a: t;:iel'..i delia io; 
t i ori:an.zzata, dentro .1 
movimento auionomist.co. 
cc-n la class" opera i e 
con -l't 'i : r-e'l pri.duf. 
vi del!':s,->!a. p->r r.-al./7a 
re il p..i:vi A: r ' nas ' . t a fa­
cendo le i.nee indieate d i ! 
tios'ro par ' . ' o « dai par ' : 
t: Òt'H'l'l" V I .'.•ItOIlOtlll;'.-

Dalla nostra redazione j 
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d i a (h'ioa tzione delle leghe ; 
dei disoccupati s ici l iani , coni- I 
p>sta dai giovani dei quarta?- : 
ri Zisa e B »i-.;o di P a l e r m o e i 
dei centr i ci: F i c a r r a . S Ste- i 
Lino di Ca:na.- t ra . S. Aca ta '• 
(Mess ina ) . Serrariifa'.co t t 'a!- [ 
tam.--et ta) e Montedor » ( \>xri- \ 
genio» s: è inco:Hrat;i OJM a 
l 'a iazzo dei Xormann . \ 

Kranu pre-icnti alla ri .m.one '. 
il p r e - d e n t e dviì 'A.—emb'ea. ! 
c o m p a g n o P a r u r a z . o De Pa- ! 
sqoa ie , ì prca.denti delle coni ! 
mi—ioni AJnco i fu ra . Rin-'one 
e Pubbl i , a I.-truzione. Cagr.cs. ! 
Lili <L->-e-.-o'-i ;i". La\.»ro Tra i - ' 
na e alla Sani tà M. i /?a : ! :a . J 

I r appresen tan t i delle leiiiie i 
l'alni»» illu-tr.,:.» la piattafor- ì 
m a r eeen t^men t f e ' a b i r a t a ! 
eia'.'.e o rgan zza/ ioni , o: ma i j 
sor to ia qua.-,, tu t te !e provili 
<e del l ' i -oia . P n o Po r t e r à , del I 
la lega (il S. Stefano, ha .-ot- i 

to'.iaeato l':mi>or'.anza della 
org.i:nzz.iz;-"ie au'.or.omn in 
le the dei g io \an i disoecupat! . 
sollecitando la Regione ad una 
p rog rammaz ione degli in ter 
\ e n t i . A te - i imonianza delia 
sol idarietà o t tenuta dalle !e-
glte ne! cor.-,» di (uie-ti pri­
mi mesi dt al i vita, alla riu­
nione è in tervenuto pa re il 
s ndaco de di F i c a r r a , F r a n 
( e.ic.» D' V'TULO, ciie na e-

spresso il co i . - . n -o del l 'ani 
mini - t raz ione comuna le con la 
lolla dei giovani senza I n o r o . 

li p-v.-ivlente del l 'Ar- , De 
Pa -qua !e . na .-o-:entito dal 
(•iiit'i suo l.t n . ce—i 'à di fa 
r e r ap . i l an iMt" un cen- imen-
to >ie. p»-t: ;I. lavoro gi iv.m.li 
d..-pminili c i un p r o g r a m m a . 
e -p r imendo il propr io con.-en 
so con le riciiit.-te avanza te 

che .-labilmente affian 
i 

\ n : n . 
(1.1 .1 lavoro de! legislatore 
(î -1 govt-rno r c i i ona l e 

Organizzato 

dalla Provincia 

Dibattito 
a Foggia 

sul rapporto 
tra società 
ed esclusi 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 24 

I problemi socio sanitari 
collegati al territorio sono 
estati al centro di un inte­
ressante dibattilo svoltosi 
ieri sera presso l'audito­
rium della Biblioteca per 
iniziativa dell'amministra-
z.one democratica di sin.-
stra alla Provincia. 

II pres.dente della Pro­
vincia di Porug.a. Vnie; 
Crossi, ha introdotto i la­
vori parlando de! rapporto 
tra Miccia ed cM-'IUai (han-
d.cappati, minorati, bambi­
ni alioandonati anziani. 
ecc ) che eoine.de ,-empre 
con le classi più povere; 
rapporto che non può es­
sere visto sotto il denomi­
natore sociale che sconfi­
na spesso nell'assistenziale, 
non può neanche conside­
rarsi una malattia. Si trat­
ta di affrontare le questio­
ni in maniera nuova, ar­
ticolata e programmata 
avendo alla base l'obietti­
vo del recupero degli esclu­
si, recupero cui devono tut­
ti partecipare: cittadini, 
forze sociali, istituzioni. Di 
qui ci si pone — ha detto 
l'oratore — delle linee di 
comportamento che devo­
no significare un nuovo 
ruolo degli enti locali nel-
l'affrontare questi proble­
mi che non possono essere 
visti distaccati dal conte­
sto più generale nella so­
cietà in cui si opera, evi­
tando ogni settorialità. 

Vinci Crossi ha poi illu­
strato come il problema è 
staio affrontato nell'Um­
bria, le esperienze acquisite 
che naturalmente non si 
intendono portare a mo' di 
modello, ma vogliono es­
sere dei contributi in un 
campo cosi vasto, delicato 
e difficile come quello dei 
problemi sanitari. 

L'assessore provinciale al­
la Sanità della Capitana­
ta. compagno Pasquale R:c-
ciardelli. ha illustrato inve­
ce le ragioni dell'iniziati­
va,, jire*a .dall.'amnwJWìtra­
zione (li aiuistra che ha 
avviato in provincia di 
Foggia una indagine cono­
scitiva sulla .situazione del­
le strutture sociosanitarie 
al fine di elaborare un 
programma di interventi 
coordinati puntando senz' 
altro al superamento del­
le classi speciali e degli 
istituti speciali. 

L'altra relatrice. Clara 
Roscini. assessore olla Sa­
nità della Provincia di Pe­
rugia. si è soffermata sul­
le esperienze e sui risultati 
acquisiti nella sua regione 
attraverso tre direttrici: 1) 
trasforma7:one delle vo?-
chie .strutture provincia!! 
dei servizi che riguardano 
i radazzi, i bamb:ni. gli 
handicappati, gli anziani 
ed i malati d; mente: 2) 
trasformazione degli in­
terventi nei confronti de: 
cittadini che si r.volgono 
alla Provincia: 3) promo­
zione di inizia!'ve vane 
Clara RoM-ini ha parlato 
poi degli affidi fami!:ar\ 
dei superamento dei sussi­
di monetizzati, delle espe­
rienze per quanto r iguardi 
le colonie. S. è sviluppato 
l>oi un ampio dibattito cu; 
hanno preso parte numero­
si dirigenti ed operatori so 
cia'.i dei seuorc. 

Roberto Consiglio 

Sprechi e protezioni le piaghe della realtà sanitaria lucana 

Al «San Carlo» di Potenza 
ambulatori per 160 miliardi 
ma ne funzionano solo tre 

Un documento della sezione « Sicurezza sociale » della Federazione del PCI • Gravi 
irregolarità nelle modalità di concorso per l'assunzione del personale ospedaliero 
Intricati legami clientelai hanno alteralo profondamente la vita del nosocomio 

Dalla nostra redazione 

i 
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problemi t h e r i g u a r d a n o 
'.« s an . ; a sono .-iati q u i - . 
t e m p i e a t i r o n ' a t : .n te rn i . 
m stellerai: d. pro.-pett .va. 
t r a s c u r a n d o un impegno più 
mimedi- i to per modif icare 
una real tà es is tente e ore 
p a r a r e i! t e r r eno al la n f o r 
ma cos t re t ta , ancora una voi 
ta . a - e j n a r e il pas.-o- qu-'. 
;0>. .n tondo, è . - e r o . ni • 
b. di u n i ( las.-e d rr . 'en 'e 
preoecupa' .a d: p r o t e r v e ! e 
a ree d ' .nf luet i ' . i e nieto:!: 
v- .e.it".,i: ' . ..i • de i r . :. p u 
d e . e volte, con . n t . :e.-.->. cor 
por . r v. 

L 'avvento d-l .e U-'-r en n 
\ e v a c r ea to .. pie.-eap.ii».-;.» 
per m t e r v e n t ; a n e h e .-e non 
radical i , per obiet t ivo d.H. 
col ta di orci ne lec.il I ' .VO te: 
l o r m e i , a lmeno e m a c i di .n-
c-dere .11 a l cun : se t to r i -n 
m a n i e r a più d i r e t t a come 
quelli socio ass is tenzia le ed 
osneciilioro 

Dopo (inerti o r .m: unn i , un 
b.l ' ine.o bisognerebbe la re 
<i:vebe per la IVi.-.l.cat 1. per 
va lu ta re al d: là de; p ro te i 
ti speciali , i c a m b i a m e n t i e 
cogliere n concre to U'ia v > 
Ionia .-empre e. iunc.at 1 a li­
vello d; ' o i i ve^n : o d: nocor 
d, programma' . .e . . E m qu° 
s t o ?en.-o s ' inser .sce il doeu l 
m e n t o elaborati» d 1'.'. 1 Se / .o 
n e Sicurezza socia ' s de l 'a fe­
d e r a / . o n e de! P C I di Po t -n -
ZA. pubbl ica to reee t i t emen '^ 
s'il ' . 'u 't 'nio numero de « L-a 
H c c o n o <> ~ periodico " pò 
lit.v-a. c u ' t u r a ed a t t u a . . t à 
della Ba.v.'iciita 

>< Sul n.ap.o cleir^'ihor.i/ ' .o 
ne, a n c h e s n è m s n r a t i 'a 
-parte-io-i / 'one d reti 1 d e " e 
c o m n o n e n t : loca'.-, non n." 
g i i . amo quello che di nos *•-
vo vi è s t a t o — ci dice il 
como. i sno Vincenvo Armen 
to della R nzione Sicurezza so-
c.fl'c de ' l a Federaz ione conca- ! 
nist»-1 di P o ' e n z a — (lobbia- | 
mo. però, l a m e n t a r e come 

pa r t e d. que.- 'o m i t e r . a ' e . ve 1 
d: p . ano o.-oedal.ero prò-, v. ! 

.-orlo, .-.a fm. to nel ca.—etto ' 
avendo me.-.-o « posto la co- I 
.- lenz 1 de.e b.ione intcti-
z.oni \ ; 

Il m.n .mento ed . u i r - . | 
d. .sinistra MI questi» t e r i eno . I 
d u n q u e . :io:i .-,-mp. •> b n ino 
s a p u t o incalzare con la mo I 
bili*, iz .c i i" neee .—ira e vo e* 1 
d . lare az.on ^.i;i i c vt n . . 
de:.> .va une. .e lorze .- li e ! 
: a : e 0 d.ie^a d ' . n ' e : •.-.-.-. c i . 1 
IMI" , a quel!, de l t i c i . e : : . | 
v a . 

Prenci .amo in e.-anie .-e* ! 
lo ie o-peda. e io elle ,» u vi. ! 
: e: : am 'ir.e può e.-.-e:e . .1: lu-n , 
ca ' o d a IVAA po..;.i 1 r e c o 
naie I c o n s i c : d 'anini . : : . - : .a | 
."cene. no:\ s empre hannv» .--.1 : 
0 ito e.-.Pi:mere l'e.v.genz 1 li. ì 
un r i n n o v a m e n t o u v i v c o o | 
c m i / . / a t . v o p a r nella dit i .col 1 
ta f inanziar .a del m o m e n t o : ! 
con scrino au toe r . t . M pò.---a 
mo a f f é : m a r e d i e la pi-e.-en ' 
za de ! tio.-tro P a r f t o ì\.~>:i 1 
. -emme ha rappresel i ! . i to un 1 
inversione di tenden ' 1. U n i 
s e s t o n e orr.-'.-lenziale s: è | 
.-oumre a b ' l m e n t e m me! .zz i , 
' 1 c l e ' r o un u n i n ' m .-ma e!1 1 
! ber.i t .vo o cc l in . lo d t i . c o ' • 
tà val l i la! .ve p - r co'.p. d. ! 
m.i 'in a !n:rez:e. 'an/.i . Le m > 1 
da l i tà con oi.vai ' i . per tocca 1 
:e uno d e p".n:. c r a e 1' . 1 
.-0:10 t roppo no*e p T c h è a b ; 
b ' m o anc iv i un 1 vo ' ta h'. 
soiino ri: e- -ere d e n u n e a t e . • 
1 legami a «ruppi o perso < 
n a g m h a n ' i o avuto la p:v , 
mni?nza rl.-p--t'i» 1 valuta/-.» i 
ni d. a l t r o i ;o!i?r\ venendo '< 
s: a cr-'T.-e copri.. - o n i m e n i . 1 
e pie-uppo-*- che h a n n o ri [ 
n i t o pe r a l t e r a r e la v.'.a de! \ 
I ' O M I H I I ' O . 

L'anplicav one ' ' e ' con ' rat*o 1 
(P 'T /o ro '>^- il wr . -o in ' ' 1 b 1 I 
r v e ' n ' o tu' . 'n \v.i'\ s-^-'ir d ! 
fun-c- i r e e o ' l o c i - ' r n : an ' j 
n n ' ' 1 c r e i t e l i in tu '» ; evi-'»-* ' 
ii'in- n e - <-u: m o ' t ' a -sunt . , 
con U ' M ce"*a m r i - o n e a' ! 
t r i v e r s o t i r ' a i n i s e - - , d. j 
m a n o v r e e i o v o r . f - m - clien 

co.-t ru 
o< am­

ie i n . !.n..-co.io per occupe-
re un po.-:o d verso, a n e h e a.: 
l.ve'li superiori . 

M i se da una p a r t e il b 'or-
co delle assunz .oni ha de'.-er 
n i .na to o c e i t . v e d:tficolt;\. 
da.', a l t r o e m a n c a t a una vo 
. c i t a di a d e g u a m e n t o per ri 
orcmizz , i r e raziona '..//.are 1! 
tì..-ponibi'.e. F: in p r i m o luo?o 
' . ' ìpe . tura de' la s t r u t t u r a o 
•- >'.l 1 e a .1 ' V - ' e i n o . a m h u 
. a io : , e p o ' a m b i i ' a tori e i i n 
e. d: ! ' t i a r e le d o m a n 'e d 
1 coverò e d' r i spondere In 
marnerà a d e c i a t 1 n ' ie neccR 
.- • 1 d acne»-' c h e e torapeu 
t .che pò-.- b ' : .n queste secl" 

Per vero i .mid, t en t a i i v 
.-o.-.i» s* i n (a t t . a t iche .-e 11 
r . -u ' i . r .o pc> mancanza d' 
u.ia c m i ' a vo.ontà . e s t i*o 
ed è t i c M a negat ivo. Ne ' 
nuovo e.-,ne!a',. S C a r ' o di 
l'.i'i'ii 'a. .p. p ^ 
/ one Mino .-t it 
bu ' a ' o-; .-•» > • r 
diver.-i nrcarvi-
< !e' t r a n n e a' 
e- i t t e " i ou^' l : 
',' a vvico'vici'a 
<'e' I n o r o 0 d. o d o n t o - u r i a 
'•< t e » cn.u.- mi l e r . i do 

1 a vini' il e-- .- 1 st l ' o 
(!..-' U' • ito (ie oeiS'1'» i 'e rv< 
•amo-I co . - ( • ' -a ' t r i d a ' s e t t o 
' . . : • ' e . :i I/i .-, - 1 : - ;à -)-• ner 

sf-i i 'V . s i ' r ! ir.o d"1' r c - ' o co 
M d spond»: e 
.' v i . è -eia 
po.o .ic,::>>' il» > 

L 1 fune e 1 il <à. d u n n u r . 
n i" ! e (!-".'e .ri tt t i r e a ' l 'o ' i? 
latori- m i al l 'esigenza delta 
eo V»: v *à e'» • ancora una 
v e ' * ; e r c e v f i 1 sub ' r e 
p . - ' ) ' enze d- e i'-^'ji»r:e e "in-
e »•» 1 • ' a ('• •mnorr-- ttr',a d'-
\ e . •- 1 mo ',-\' • -i o n e O va. 
l ' e i r r v e m ' e e p ' - o ' - " o n ; c ' u n ­
ti- 1'" .«."io ' 'ii-ipri (n'-'ii".*f 
e l i che .-e ! nor.i non r ' v ! ' * i 
>T>-;-;'in ni-=o fim->''.i 'o -on 'a 
il i"ii' 1 « n ' o r 'V>' --• ' 1 e urn-
e i1":"» d a pa1"'" d 0 ! ! ' o r . " t io 
re r e no 'e 

"enii" 
a! lesi 

s t . e , eo^tat! 
inar- ' Pio» e 

•un- e per V 
ri: cip."4-i'o 

m e i e na o 

•1 a ' t r e d i r e 
: .ustif .ea7ione 

Arturo G:n!io 

TRÀPANI - Da alcune settimane il mercato è praticamente termo 

Segnali di «guerra» 
del viìiò 

Le dichiarazioni del ministro francese Bonnet — La situazione non è 
drammatica perché le cantine hanno venduto gran parte del prodotto 

Dai nostro corrispondente 
C'è fermento 

giorni da Parigi 
anche quest'anno 
nord. Non a r n v e 
par tono pm !< 
s.!ìi.i7:«i:.e n e i 

navi e : - t ema 
è d r a m m a ! i t a )'.K-na pa r t e del 

SASSARI - Consentirà l'esecuzione dei progetti bloccati dal decreto della Regione 
e i . Ai .: 
n e i e ,. 
: e m p i a ' 
' • o n e 1 
i . ' . ta . 
p e r a 
'.». C: 
" Il "1 

A 

" . 0 0 
a v e 0 
c o n o 
e-jen-lo 

. fuori d- (j ì-e.-t 1 1 -
". vuoto, la co •• 

o:v d e . c n im.ri 1 
".;;'."...-rno. ".a - 'on 

irli • p r : cov i " . 
e--e lavoro e .-.e::r • • 

n ' r i iL a^-ire^a' tip. • 
ni:'»;o ordino :iior» 

t ra : ' 1 .i. assumerò .1 
A. v- i l .uo i .- ' : "; 4"."o 

Sanatoria per 700 licenze 
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nel mondo vit ivinicolo sicil iano, nel trapanese in particolare. In questi 
arrivano avvisaglie di una nuova <• gusrra » contro i l nostro vino che 
è stalo importato, in grande quantità, da operatori della Francia del 
> pia r,c"ì.e-te e da . p i r l i (!i Mar- . i la . . \ i . i /ara del V.'iilo e Tra p i n i non 

eir id i le ci. b.i .n \.u<». il merco:»» è p' .oic auv ;i'.- formo, m a I» 
j jer thé le cai.tiiie - o e . i t baro-» e . : v-urla 

v :T> .inini.iM,iti) e n-"»..e h»t". 
' re-C"; =ol".l'ito :. 4" - del v: 

r. i p - i v j o " o ne"; ' : ; . ' .ma v-"ii 
I -e ro . i l . d. ? i c r . i 
. .i'ie. :-i"..it. la -cor 

. i«. i a Breve.!••-» <-i. 
e o <ie. A-'r.roli i ra 
BcC'iet e:»' :\A p i : 

p.t.1.-- eie (•.'.«•«td.n. 
:. f-. i i e - t ' d f ro . i ' e 
iic^r--^ 

de n m a 
- ' no -* -. 

I ri-' 

l^...'. pròcr mini i-
d e n o c r a - . - i . 
ed nt rr>retandi 

' la -ni:i\» d^! nir»vJ.n'>'ir.*n 
! r•e,.!-",. uni* i no . di ba---. 
; Alle scelte -!.à~l:at • -• 1 
i ili.» • t • '• ». _-.-".otte ci-" 
. la Reco:ìe. — A c i . t- r-
1 .".»,vi-- ih.'.-, i i»-:r..> l 'n- i i 
j l i DC — oli-- !n :mo :>..--
1 tato a.! acuirsi dei prob'^-

S A S S A R I . - i 
t*roui . . - ' :ca «1 c e n t r o de! . 1 -

hT.ii ' .o i Pala//"» D U M . " . 
I. c c - i s i c . o ^or.var.e..-e. ' r j r . i tn-
.-. .er i . .-. è .nf.i ' . i . c ccup .uo 
c e . p rob lemi relat ivi a. ' . ' .na.ee 
di fabbr.c. ibi l i tà nc-"..'aero 
r . do t t . .-fo.- .b 'rr .ei . te de. nr. 
dec re to della R-cconc e » l'.e. 
come e n c t o . har -no d-.-;«_.-re­
n a t o :': blocco d: c r e a 701 
p r o r e : : , d: co^truz.C'io 

I^ì m. ic r . e r . i r . z i J . ;.>i:>:r.v 

i n 

m; de 
mento 
r.na-v 
p ^v? 1 

. i ta. . s c a . e i 
vici pr.p.co .v.ano -.i: 
a. >. deve em*rat» 
aj^re^ iz o : r d. 11 -. i 

che masse at torno al :V.ÌO 
v i r>rov"e?-o 1: -T -.ci: i e ì. 
sv-.lnn-po « M-i^'.n -o. so- 1-
e -•i"*,i""i'e ntori"*1 d^l'.» 
S a r d i n a 

In qu-:-"a ntir.va so ,:e* i 
della r.na-e.:a e'"- po---i 
:>.•."• tioi. p-r : covan: . Con 
la !o!*a ore . inzM"i e u.-
se.pl :i i t i la eia--e o»%-
raia può e.--. .'••» v.ncen'e. 
e con e--a pos-otivi v •ì."1-
re le nu.ove seneraz.on . 
Insiem-» — ha concluso ,1 
compagno Mass:mo Pai 
mas — dobbiamo costruir-'' 
quel proees.-o r-Mle di r.:v 
novamento delia Sardegna 

g. p. 

i al C o r n a n e cl ic !i.s e r ea . ' . a ' o . 
! •::,!•,. jua.s". ri: un.-, j v l . t . c a 
: de". : e r r : o r . o ' .rr .pron'a ' . i a 
• f r a m m e n t a r . e :a e.1 . n ip r c . -
! v . s a e o i i e =:a c o n a a c e n d o à.t 

t e m p o su que-sf. t e r . , u n a -. 
n ì i ' . e . u i v a :r.:z..«".va Pr>..t.ei 

L.i p»z e n t e a".:.v.:a dell t e e 
cu'. . ' .o. i.<',al.c«U,i rtl'.i p .o -
c-.a:n:r..iz.v)..e a . . r i t e n t i v . 
d. r.i. 'iv'ia .zza .or.e rivi, t 
r e a . t a ' i r K i n i - n c a de . capo 
laozo , e >*»ita in \o.-ita o'.ij, 
M\I' . . I o-ii:.: vt iei ' . i riti.a . inp .o 
vaz .oae ce", rieere:.» rer.on<ilv 
ohe l.a r . i o f o e : inn.ei d. 
fabo.-.c.ib . . :à a Ó,J3 me x n 

Molti . ivo.Mto: 
propr .e ' . a : . .lai. 
b' .cecirc : law.r . 
7.cne del .e p r c p " : 
za; i . 
Ne: mesi scorsi si - e o o : rievo­
c a t e po' .em.che vivaci e vibra­
t e p r o t e s e , p^-r cui la r iunio­
n e d; ieri doveva r . ippre-en 
t a r e u n a occa.v.one pe r la ut-
f.c.al.zzaz.(»ic della p o s i n o n e 

e.-. .: . ì . i in: •-. - '.i ' '.*• 
:. v- - . . ' . * . . ^ . c e . : . . ' . 

D-.po u n i r.'.i-i ir." .ntv.-p.i 
•.* ed t e n u : a - i qja'.c'e.e set: .-
n. m a fa. i e n i! eon.-:gl:o co-
.: . .mule n« de l ibe ra to la cco-
Ci-=ir-ne della lieer.7.. ri: co-
~:ri7.or.e a : u " . : p r c r e ' t : di 
tri .fica z.one r.e'.V. c o . p.e£ee.-
".»"• f ' i o n'.'.\ f ' i e ne! m e - e d. 
tenore, .o di qjeafacir .D. a c i 
r.ì-? d^'. ' ir.d e? d: fabbr.ea 
'o '..:.. e:-, o 0 *.0 me ntq '.1 ".ve 
•ci.e ..:r..:e . n i r . i ' . i no..e. Ve 
ce P. n ' o rie". V.-'^\. G ì : ol t re 
1>i pr . ::".: hlc.rca:: dal prò*. 
i i i i r i f . i M del .a R e j i c n e p»-
* r a n n o d a i q u e <s-ere reali? 
7-.t. 

I-\ d"v..-io!iv de'..*ammin.-
-:r.«7..'"ie com.j'iale d. S.i.-sa-
r. ccv!.:u..*re un.» .nn.eazicne 
•.mp-rtan'e p-̂ r l'cite coir. 
pr-,'*i-o.-:ale. il quale unifican 

- i 

-o 
ie..A 

.e p r o p i v e c imi . 
?ov.xì i r o n o eia a . e i r 

o vi va*, i 
di vixàtr.1-
abi t . i2 .on. 

c .orn . « rrr..r.ci.t*.e le c.-n-ulta-
/.".:..> clevra espr imere :". prò 
p- .o p a r e . e -u una nuova 
b e v i d: dec re to pred.sp.i-!.» 
d i a R - c •."•e S,irda 

N'e. ce*-o no .a ." lauta , pur 
:.-.i c.^mprons-.b: ' .-; a t t e r e . : 
n'.f::: ii*:r"i7:jn.c .: .c: do'..e 
forre di cppov.z .one . : rap-
p r e - e n t a n : : de.la >r.urita ha>i 
n o r .a f : ' e rma!o l'es.gcn.*» d: 
s t r i nge re i t empi per il ' . a ro 
del n u o v o p i a n o regola tore 
cenerà le e pe r la definizione 
dello zon.zz.iz.oni p rev is te dati­
la IOJCO r e c o n a l o n. lfl (in ma-
rer.ft rì. .-a'.vasra.irdia del.e 
Cll ' .C) . 

Indetta da FGCI, FGR, FGSI, AO, PDUP 

Oggi giornata di lotta 
nelle scuole di Matera 
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N- le -cor e .-e!'m..-.i.e FOCI. FGSI. FGU. PDUP < AO 

hanr.n'elaborato e d:ffu.-o m tu"i si: i-ftu:. meo. sapone r: 
ri' Matera un riocumer.to ur.it.ino Nel n.en'o rielle p;opo"t( 
contenute nel dixurr.en'o ci: sta denti materan: so:.'» stati 
cniamati a discutere e .» confrontarsi, infatti, si .-or.o svo.te 
r.umeroro assemblee generali e di corso in quasi tutti eh 
istituti riei'.a città 

I! documento unitario, che \c-rte --'i: temi dona : 
della scuola, dell'occupazione e d-eila costruzione dell'. 
/ione unitaria degli rtuder.!: e dei conv.cl 
denteaci'.i. vao! rappre-.entare 
e oreamzzat'.va per 
materan;. 

Per dom.-r.i n..tttina e stata ìr.de'.a dai mo*..menti ciò 
vanni firn:.:!.ir: :! documento una domata di mobiìitrtZionr 
e d: letta che si concluderà, dopo un conto, con una ?.«,=em 
bica in un cinema cittadino alla quale sono sta'e imitate­
le orgin-zz-iz-on: .-.nrara!.. L.t v.~.r:>i*a d. :nor/...iaz.or.e • 
un primo memento di 'into-i nel dibattito svolto-i nel corso 
di queste set'imane nech istituti, con 
d movimento nel suo comple-r.o di fon­
di aggreg.i7ione di massa e 
di obiettivi e piattaforme 
co-np.,1 un sil'.o di qual.tà e r'--«n:. \A saa presenza ed :n: | 
ziativa. ' 

In presenza di questo sforzo unitario delle orcanizz^zioni ] 
che hanno elaborato il documento e degli studenti che su j 
questo si sono confrontati, appare grave e pretestuoso l'altee j 
Riamento antiunitario del movimento giovanile de che. in ] 
sterne a Comunione e Liberazione, tenta di infrangere l'unita 1 
degli studenti. . . * 

:n . ' . . - : 
L'ance.-e 
. a ' » ri. 
rie. M.c-
< A...Ì 

-por". - ' i 
. . . v a - i . 

.*-"-..-• TI! 

ir.*e . 
'.a «1 
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:: » q . 
a*e ..I 
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! 

r . . ine.» 
' . . . i . ì ' . i . :'. 

( .e v. '..•:. -i 
- ' . i . o ;.; • e. 
0 1 . qJc ' .J 
'o... I ". .P . 
i . v.0-,1 J*.i 

.'."a o e _ . . e 
•. . ' a . .ir», v il'- n . i n n o 

n>. ."< .:*o L . - i i c v - v > 
io . ' . ie - e a d-". t r a n 
•-_.;o.'j ' f o . ria.!,» S . 
: i .rt Fr«m. .a . iii-'.i'i-
1 b . . ; " a ..«'i. • l.t U„ 
. j . i . : e . t . ia ai- . . : a » i 
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